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Anna Di Meo

La silloge Poemata et epigrammata di
Porcelio de’ Pandoni nei codici che la
tramandano (ms. Urb. Lat. 707 e ms.
Vat. Lat. 2856).

Abstract: This paper aims to focus on an unpublished and unknown anthology of
poems, titled Poemata et epigrammata, written by Porcelio de’ Pandoni to celebrate the Car-
dinale Pietro Riario and the Pope Sisto IV. It outlines the history of his composition ac-
cording to the study of its manuscripts and it tries to focus on the structural
characteristics, the mains themes in relation to the political and cultural context repre-
sented by the fifteenth-century Rome. 

Nell’ambito della letteratura umanistica in latino, risulta ancora inedita
gran parte della produzione letteraria di Porcelio de’ Pandoni1, confinata
in manoscritti e in stampe antiche: la scarsa circolazione delle sue opere lo
rende perciò come umanista ancora poco noto, sebbene egli fosse un autore
alquanto prolifico, che piegò di volta in volta la sua poesia alle contingenze
politiche e culturali del mondo umanistico. La ricchezza e la vastità della
produzione letteraria del Pandoni va messa in relazione, infatti, con la sua
costante ricerca di patroni e mecenati che potessero assicurargli una siste-
mazione stabile nel mondo cortigiano dell’epoca. 

È proprio in questo contesto che si inserisce un’ancora inedita e perciò
sconosciuta silloge di carmi, intitolata Poemata et epigrammata, che, per le
sue particolari peculiarità strutturali e contenutistiche, risulta essere, a mio
avviso, degna di ricevere attenzione da parte degli studiosi: i carmi di cui
essa è composta, di vario argomento, sono tutti accomunati da una spiccata
matrice encomiastica, in quanto sono dedicati alla celebrazione della figura
e della carriera di Pietro Riario e di suo zio Sisto IV. La loro composizione
risale pertanto all’ultimo periodo di vita del Pandoni, che, a partire dagli
anni Settanta del Quattrocento, si stabilì a Roma, godendo dell’ospitalità e
della munifica protezione del papa Sisto IV, ma soprattutto di suo nipote,
il cardinale Pietro Riario, cui i carmi sono per lo più dedicati.
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